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(9) Il 18 gennaio 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/51 (6) a sostegno della BTWC nell’ambito della 
strategia dell’UE, comprendente il sostegno all’SGM. 

(10) Nella sua agenda per il disarmo «Securing Our Common Future» (Assicurare il nostro futuro comune), presentata il 24 
maggio 2018, il segretario generale delle Nazioni Unite ha osservato che la BTWC non dispone di un organo 
permanente unico competente a effettuare indagini per accertare se le armi biologiche siano state usate o meno in 
violazione della BTWC. Pertanto, l’agenda per il disarmo prevede azioni che mirano a contribuire all’elaborazione di 
un quadro che garantisca una risposta coordinata all’uso delle armi biologiche e prevede una capacità centrale 
permanente di coordinamento per la conduzione di indagini indipendenti sul presunto uso di armi biologiche. 

(11) Il 21 gennaio 2019 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2019/97 (7) a sostegno della BTWC nell’ambito della 
strategia dell’UE. 

(12) Con le azioni comuni e le decisioni sostegno della BTWC, l’Unione ha contribuito allo sviluppo di una capacità 
multilaterale d’indagine sul presunto uso di armi biologiche. La presente decisione fornisce sostegno all’SGM, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Al fine di dare attuazione immediata e pratica ad alcuni elementi della strategia dell’UE e di basarsi sulla positiva 
attuazione delle azioni comuni 2006/184/PESC e 2008/858/PESC e della decisione 2012/421/PESC, la presente decisione 
funge da strumento politico operativo per dare seguito e impulso essenziali alle attività svolte nel periodo 2016-2019 nel 
quadro delle decisioni (PESC) 2016/51 e (PESC) 2019/97 a sostegno della BTWC. 

2. La presente decisione è ispirata ai principi seguenti: 

a) sfruttare al meglio l’esperienza acquisita attraverso le decisioni 2012/421/PESC e (PESC) 2016/51; 

b) tenere conto degli insegnamenti appresi dalla più recente indagine effettuata nel quadro dell’SGM, svoltasi nel 2013 in 
Siria, con l’obiettivo di continuare ad attuare tali insegnamenti; 

c) incoraggiare attivamente la nomina per il registro dell’SGM di esperti provenienti dal Sud globale e di laboratori del Sud 
globale; 

d) incoraggiare attivamente la nomina per il registro dell’SGM di esperti donne; 

e) creare partenariati strategici con le istituzioni pertinenti; 

f) sostenere gli sforzi degli Stati membri delle Nazioni Unite volti ad assicurare la prontezza operativa dell’SGM; 

g) contribuire all’attuazione dell’agenda del segretario generale delle Nazioni Unite per il disarmo «Securing Our Common 
Future» (Assicurare il nostro futuro comune). 

3. L’Unione sostiene i progetti seguenti che corrispondono a misure della strategia dell’UE: 

a) sostegno alla formazione di esperti elencati nel registro dell’SGM; 

b) sviluppo delle capacità dei laboratori di paesi in via di sviluppo; 

c) attività di sensibilizzazione per garantire nomine nel registro dell’SGM di esperti provenienti dal Sud globale e di 
laboratori del Sud globale; 

d) sostegno a un esercizio capstone (sul campo); 

e) sostegno ad attività o seminari di coordinamento periodici con i pertinenti partner organizzativi. 

(6) Decisione (PESC) 2016/51 del Consiglio, del 18 gennaio 2016, a sostegno della convenzione sulle armi biologiche e tossiniche (BTWC) 
nell’ambito della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 12 del 19.1.2016, pag. 50). 

(7) Decisione (PESC) 2019/97 del Consiglio, del 21 gennaio 2019, a sostegno della convenzione sulle armi biologiche e tossiche 
nell’ambito della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 19 del 22.1.2019, pag. 11). 


